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1

CAPRAIA SMART ISLAND

Terza edizione Capraia Smart Island
Capraia è una perla del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, posta nel 
cuore del Santuario dei Cetacei e non interconnessa con il continente. 
L’iniziativa Capraia Smart Island è nata nel 2017 come laboratorio di idee per la 
messa a punto di un modello integrato di bioeconomia circolare su un’isola 
piccola, ma ricca di potenzialità. 
Ai temi solitamente considerati nelle politiche di sostenibilità delle isole 
(energia, rifiuti, mobilità) a Capraia sono stati affiancati quelli di altri settori di 
grande importanza per l’economia locale (agricoltura, acqua, ittica, turismo e 
servizi). 
L’obiettivo è di creare un modello pilota di economia circolare su un’isola 
minore, un “Progetto Faro” per “illuminare” il Mar Mediterraneo attraverso un 
sistema economico capace di autorigenerarsi. Dalle edizioni del maggio del 
2017 e del 2018 sono nate molte idee e anche diverse azioni concrete, il gruppo 
di lavoro si riunisce anche quest’anno (2019), per incontrare l’amministrazione, 
le imprese e la popolazione residente, fare il punto della situazione scambiando 
informazioni sulle attività in corso, e presentare nuovi progetti con proposte 
tecnologicamente innovative ed ecologicamente sostenibili.

Sofia Mannelli
Presidente di Chimica Verde Bionet
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BRAINSTORMING DURANTE LA NAVIGAZIONE 
CON LA M/NAVE LIBURNA, TOREMAR 

3

CAPRAIA SMART ISLAND

Attività di Capraia Smart Island, Sofia Mannelli (Presidente CVB)
Capraia Smart Island giunge alla terza edizione. Gli organizzatori di Capraia Smart Island 
insieme a Chimica Verde Bionet sono Kyoto Club, CNR Istituto sull’inquinamento atmosferi-
co, ITABIA e ASA spa. Abbiamo come media partner Agnese Cecchini per Canale Energia 
e come giornalista è presente Federico Lanzotti per il Tirreno. Siamo patrocinati dal 
Comune di Capraia, dalla Provincia di Livorno (ci raggiungerà Marida Bessi sindaco di 
Capraia e presidente della Provincia di Livorno), dal Parco nazionale dell’arcipelago 
Toscano, dall’Accademia dei Georgofili, da Elettricità futura, da Legambiente e dal Coordi-
namento Free, qui rappresentato da Francesco Ferrante. Ringraziamo gli sponsor, perché 
ci aiutano a sostenere i costi di questa iniziativa che nasce e cresce senza finanziamenti. 
Abbiamo ricevuto un supporto economico da Federunacoma e da Novamont. “Corrente in 
Movimento”, rappresentato da Francesco Petracchini, ha finanziato la venuta del respon-
sabile dell’Associazione DAFNE, la Smart Island delle isole greche. L’Associazione 
Proprietari Case ha dato un piccolo contributo. Per le cartelline e le brochure siamo stati 
aiutati dal progetto europeo Hydrusa. Infine, tutti i presenti e tanti altri, in qualche modo 
hanno fornito un prezioso aiuto e di questo vi ringraziamo! 
L’Associazione Chimica Verde Bionet da 12 anni promuove l’economia circolare e la 
sostituzione di prodotti di origine petrolchimica con prodotti di origine vegetale. 
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Durante l’evento Capraia Smart Island dell’anno scorso, tra le tante azioni attivate, Synbra 
Technology ha fatto un accordo con la cooperativa Maricoltura & Ricerca di Capraia per 
fornire ad un prezzo molto basso le cassette di PLA espanso biodegradabile e composta-
bile per confezionare e trasportare la loro produzione di orate e spigole biologiche. Tali 
cassette sono state utilizzate anche da altri pescatori durante la sagra del totano di novem-
bre, un evento storico che attrae molti turisti dando grande visibilità all’isola. Inoltre Synbra 
Technology, nostro associato olandese, ha fornito all’unico agriturismo di Capraia una 
compostiera che lavora anche durante l’inverno avendo una capacità termica tale che 
permette ai batteri di continuare il processo di fermentazione anche durante la stagione 
fredda. Vi riassumo quanto verrà presentato e promosso nei prossimi 3 giorni:
Quest’isola è l’unica isola 100% rinnovabile del Mediterraneo. Abbiamo una centrale elettri-
ca a biodiesel da olio vegetale europeo. L’idea è stata di partire da questo e costruire per 
CAPRAIA un modello multidisciplinare di isola sostenibile. Le Smart Island normalmente 
riguardano energia, rifiuti, efficienza energetica e mobilità sostenibile. Noi abbiamo aggiun-
to anche agricoltura, acqua, porto, ittica e turismo sostenibile. Quest’anno grazie 
all’intervento di Francesco Ferrante la Whirpool ci ha finanziato il Seabin della Lifegate, 
ovvero una tecnologia ideata per pulire in continuo l’acqua dei porti da plastiche e micro-
plastiche, oggi a Capraia è già in funzione. 

Energia: Per l’energia è presente Matteo Giannì del centro studi del GSE e Andrea Guer-
rini del Collegio dell’Autorità, ARERA,per parlare del decreto ministeriale sulle isole 
minori. Ci sarà una sessione particolare domani mattina dove sarà presente il Soprinten-
dente di Pisa, Andrea Muzzi,  le istituzioni, quindi il GSE con Luca Benedetti sostituito da 
Matteo Giannì, l’ARERA con Andrea Guerrini, Dario Barbuti, imprenditore della società 
Woolman che installa impianti fotovoltaici ed che ha vinto il bando Ikea. 
Rifiuti: Abbiamo lavorato molto sui rifiuti, quest’anno è presente il Dottor Bizzarri di Zero 
Waste e laREA che è la società che gestisce i rifiuti a Capraia.  Anche quest’anno la 
Fondazione Legambiente ci aiuterà, organizzando una giornata speciale, di Puliamo il 
mondo con i bambini della scuola di Capraia. Ringrazio per questo Laura Brambilla e 
Emilio Bianco che da tre anni sono con noi a parlare di educazione ambientale.
Agricoltura: Per l’agricoltura sono presenti David Casini del Consorzio Record che ci 
spiegherà il biochar e Alberto Masoni dell’Università di Firenze che ci spiegherà un 
progetto che è stato già approvato. Inoltre abbiamo con noi 16 studenti della specialisti-
ca di Ingegneria energetica dell’università di Firenze. Corso cooridnato dal prof. Davi 
Ciaramonti che non può essere con noi ma che ci manda gli auguri di buon lavoro.
Acqua: Per l’acqua c’è un’importante collaborazione con ASA SpA e Camillo Palermo ci 
parlerà del progetto Hydrousa. 
Vademecum Plastic FREE: Con Legambiente ci siamo resi conto che stanno uscendo 
tante delibere e ordinanze dei Comuni che sono bordeline con la legge. Così abbiamo 
deciso di mettere su un gruppo di lavoro con Legambiente e Chimica Verde e abbiamo 
costruito un Vademecum, e raccolto molte  best practices. Tutto è disponibile sito di 
Chimica Verde. Ce ne parlerà Giorgio Zampetti, direttore generale di Legambiente. 
Sull’uso della plastica c’è una direttiva che entro due anni dovrà essere approvata.
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Giorgio Zampetti, direttore di Legambiente
Siamo impegnati sul tema della riduzione delle plastiche. Ci sono anche Emilio Bianco e 
Laura Brambilla che portano avanti la campagna di Puliamo il mondo. Le isole minori per 
noi hanno un significato particolare perché abbiamo visto che le politiche ambientali sono 
molto simili a quelle di luoghi più grandi, come per esempioper quanto riguarda la produ-
zione di energia con le centrali fossili, l’acqua che arriva con le navi cisterna, i trasporti 
inefficienti. Purtroppo hanno ricalcato in negativo e con meno strumenti quelli che sono 
modelli insostenibili del continente. Invece nelle isole si può ragionare in maniera diversa 
sulla gestione dei rifiuti, sul compostaggio, su produzione di energia rinnovabile, sulla 
gestione dell’acqua con dissalatori efficienti. Dovrebbero essere dei laboratori di sostenibi-
lità, così come vuol essere Capraia Smart Island. Iniziative come questa sono ben volute e 
lavoreremo per esportarle in altri territori. Mi auguro che il nostro Vademecum sul Plastic 
Free, sarà un modello per tutta Italia.

Vito Pignatelli, presidente di Itabia 
Itabia, l’Associazione italiana delle biomasse, è stata storicamente la prima associazione a 
lavorare nel campo della valorizzazione della biomassa fin dal 1985. Con Matteo Monni 
abbiamo cercato di dare un valido contributo all’organizzazione di questo evento. Allo 
stesso tempo sono responsabile di un laboratorio di ricerca dell’ENEA sui processi biologi-
ci per la bioenergia. Cerchiamo di promuovere le migliori energie possibili per poter contri-
buire allo sviluppo sostenibile e al greening di un contesto locale con un occhio puntato al 
mondo. Il progetto Capraia Smart Island nasce con l’idea di mettere a sistema quanta più 
innovazione ed esperienza possibili. Le interazioni fra l’energia, la produzione primaria 
(agricoltura e pesca), il ciclo dell’acqua e il ciclo dei rifiuti sono complesse e normalmente 
sono campi interconnessi fra loro con grandi inefficienze. Il progetto Capraia Smart Island 
è un progetto interessante con l’idea di diventare un progetto Faro, di moltiplicare le 
interconnessioni fra questi mondi e di farne un modello che si estenda da Capraia alle altre 
isole e al mondo.

Andrea Muzzi, sovrintendente archeologia, belle arti e paesaggio di Pisa e Livorno
Questo è un evento molto valido per poter arrivare a degli scambi di idee e di informazioni. 

Dal 2021 l’evento Capraia Smart Island diventerà biennale perché abbiamo più possibilità 
di portare cose concrete e cercare nel frattempo di realizzare progetti. Nell’anno intermedio 
si potrà organizzare un evento su singoli aspetti, come agricoltura, energia, ittica, nuove 
delibere.
Grazie al sindaco di Capraia, a tutti gli sponsor, a Matteo Monni, Camillo Palermo, France-
sco Petracchini, Francesco Ferrante, ai ragazzi di Chimica Verde Andrea Panci, Francesca 
Scarpelli, Giulia Puppo, Ovidio Cocan e Simona Buonandi, agli isolani e ai ristoratori.
La parola ai partecipanti per una veloce presentazione. Non tutti parleranno durante le 
sessioni, molti partecipano per ascoltare e per trovare collaborazioni. Difficilmente circa 
100 tra ricercatori, accademici, imprenditori o stakeholder si trovano insieme a discutere e 
costruire modelli di sostenibilità.
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Dario Barbuti, imprenditore
Faccio fotovoltaico da dieci anni e da quest’anno vendiamo gli impianti per conto di Ikea. Il 
mondo del fotovoltaico sta diventando una commodity in tutto il mondo. Avere un impianto 
fotovoltaico sta diventando sempre più semplice dal punto di vista strutturale e dell’offerta. 
Ci sono una serie di vincoli burocratici, organizzativi e tecnici che devono essere superati. 
Per l’isola di Capraia l’aspettativa è di poter mettere un impianto su ogni tetto. È un’isola 
turistica per cui c’è una parte di tetti abitati e altri abitati solo parte dell’anno. Bisognerà 
capire come farlo sui tetti che vengono abitati per poco tempo. 

Grazia Barberio, ENEA
Sono la responsabile del servizio di coordinamento delle attività dell’economia circolare 
presso L’ENEA. Inoltre sono la coordinatrice della piattaforma di economia circolare 
italiana, in quanto l’Enea è stata selezionata come unico membro italiano nell’equivalente 
piattaforma europea nel 2017. A fronte del pacchetto sull’economia circolare una delle 54 
azioni era proprio di creare una piattaforma di dialogo tra gli attori che fanno economia 
circolare. In questa piattaforma facciamo condivisione di buone pratiche, diffusione della 
conoscenza e dialogo multistakeholder. 

Fabrizio Zago, Chimico industriale, consulente di Ecolabel 
Ci occupiamo di sostenibilità, di detergenti e di cosmesi. Questa settimana sono venute 
fuori tre ricerche. Una delle quali ha rivelato che dalle 7 alle 9 di mattina in alcune città 
americane l’inquinamento di ciclometicone, cioè il silicone che si usa per i deodoranti 
personali e per le creme è maggiore di quello delle automobili. In un articolo dell’Observer 
è venuto fuori che la fossa delle Marianne è tappezzata di plastica. È uscito un bel lavoro 
in cui si dimostra l’assorbimento dei filtri solari nel corpo umano. Io vado in giro per raccon-
tare questi fatti e trovare delle alternative. L’Associazione Chimica Verde Bionet fornisce 
delle idee e dei percorsi che se seguiti bene danno i loro frutti.

Rossella Muroni, deputata
Questa è un’occasione per confrontarsi sui progetti che siamo in grado di realizzare. 
Sapere muoversi tra le proposte di legge sapendo quali sono le potenzialità e di cosa si ha 
bisogno a livello legislativo per rendere queste esperienze concrete è fondamentale. 

Il nostro punto di vista è molto diverso perché queste isole hanno una realtà architettonica 
spesso tenuta poco in considerazione. Per esempio Pianosa ha un sistema di architetture 
congeniato nell’800 secondo un disegno che ha un valore da tenere in considerazione. Nel 
caso di Capraia ci sono realtà anche più antiche da tenere presenti. Su Pianosa e su 
Capraia sono in preparazione progetti di allestimenti per mostrare le ricchezze ritrovate 
nell’isola. Queste isole hanno un paesaggio che deve essere tutelato. 
È fondamentale riuscire a considerare la ricchezza architettonica e paesaggistica non 
come un ostacolo. Ci sono problemi di proprietà dei manufatti, spesso sono del demanio 
sotto varie amministrazioni in particolare quella penitenziaria. Attraverso una progettualità 
forte anche questo elemento può essere utilizzato come una risorsa. 
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Oggi vi racconterò  di questo progetto di legge sul fishing for litter. Per effettuare una rivolu-
zione sul tema della plastica abbiamo bisogno del coinvolgimento di tutti. In questo nuovo 
modello di società che immaginiamo c’è bisogno di una buona legislazione, di innovazione 
tecnica, di ricerca, di buone leggi e di cittadini e operatori economici a tutti i livelli. Il cittadi-
no non è più utente e consumatore ma è a monte del processo. L’economia circolare rivolu-
ziona gli assetti e gli ordini gerarchici nelle decisioni, nel protagonismo e nell’informazione. 
La parte più difficile è che i cittadini devono essere coinvolti e consapevoli. 

Luca De Rinaldis, Federunacoma
Federunacoma è l’associazione che raduna in Italia tutti i produttori di macchine agricole e 
organizza la biennale Eima International a Bologna. In passato l’associazione ha già 
collaborato in progetti di meccanicizzazione agricola che riguardano le isole e le esigenze 
specifiche, mi riferisco a Pantelleria nel 2009. Capraia Smart Island è diventato un esempio 
pratico e concreto di economia circolare. Grazie per l’invito, vedremo oggi e domani come 
in prospettiva partecipare a queste iniziative.

Matteo Giannì, direzione studi e monitoraggio target del GSE
Come GSE abbiamo il privilegio di avere nella mission aziendale quello di promuovere la 
sostenibilità. Incentiviamo tanti impianti da fonte rinnovabile e interventi di efficienza 
energetica. In Italia adesso sono 800.000 gli impianti che incentiviamo. Nel solo 2018 
abbiamo erogato più di 13 miliardi di euro a tali impianti. Nelle isole minori sono ancora 
pochi, a parte quello a biodiesel di Capraia che incentiviamo. Il piano energia e clima che 
l’Italia ha presentato quest’anno in bozza a Bruxelles con gli obiettivi al 2030 per le isole 
minori prevede un ruolo di laboratorio di innovazione e sostenibilità. Il DM isole minori è un 
primo passo. Con l’impegno di tutti si può fare molto, io sono qui a testimoniare che il GSE 
è pronto a fare la propria parte.

Ildebrando Bonacini, agronomo
Vengo da Cremona, è la seconda volta che partecipo al Capraia Smart Island, mi occupo 
di un’agricoltura professionale e votata alla produzione, che da qualche anno è chiamata a 
cercare delle strade innovative per questioni sociali, ambientali ed economiche. Ho cono-
sciuta Sofia e Chimica Verde alcuni anni fa a Cremona durante la fiera del bovino da latte. 
Stiamo cercando anche con Regione Lombardia di approcciarci a dei progetti sperimentali 
con i vari istituti di ricerca. Sono qui per capire cosa si può fare in un contesto molto diver-
so. 

Alberto Masone, Dipartimento di Agraria dell’Università di Firenze
Il Dipartimento di Agraria è capofila del progetto PIT Clever Land on Elba Capraia Giglio 
islands, che è un progetto integrato territoriale finanziato attraverso un bando multimisura 
del PSR nel programma 2014-2020 riferito all’annualità 2016-2017. Questo progetto preve-
de interventi nelle tre maggiori isole dell’Arcipelago toscano. La principale finalità è quella 
di creare un’aggregazione tra enti pubblici e soggetti privati per affrontare in sinergia le 
criticità ambientali specifiche a livello territoriale ma anche in un’ottica dei cambiamenti 
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Francesco Ferrante, vicepresidente di Kyoto Club
Di piccole isole si parla molto e questo è il progetto che più di altri riesce a tenere insieme 
tutti gli aspetti delle Smart Island. Mi aspetto da questi due giorni un rapporto con i capraie-
si perché non possono esistere progetti che non partano dalle comunità locali. Bisogna 
capire non soltanto le opportunità che esistono ma anche gli ostacoli che impediscono alle 
opportunità di diventare realtà.

David Casini, Consorzio Re-Cord
Il Consorzio Re-Cord è compartecipato dall’Università di Firenze e dal CREA. Il contesto 
del Consorzio Record è un contesto di bioenergie, biocombustibili, economia circolare e 
gestione dei rifiuti. Siamo qui a parlare del biochar, che è carbone vegetale, e adesso 
abbiamo gli strumenti per capirne le potenzialità e le sue sinergie con il compost. Io in 
particolare mi occupo anche di biogas, di digestione anaerobica e microalghe, oltre che 
della conversione termochimica delle biomasse.

Luciano Massetti, Istituto di Biometeorologia del CNR di Firenze.
Vengo a parlare del buio di Capraia, presentato come risorsa. Io mi occupo di inquinamen-
to luminoso. Non sappiamo più cos’è il buio e inoltre ci fa paura, come conseguenza richie-
diamo più illuminazione di quella che è dovuta. Capraia essendo poco antropizzata è 
favorita e può permettere di ammirare un cielo stellato bellissimo. Il buio è anche 
un’opportunità turistica poco sviluppata in Italia. 

climatici e la salvaguardia della biodiversità negli ecosistemi agricoli. Questi obiettivi 
verranno perseguiti attraverso azioni dirette nel territorio che vanno dal ripristino di muretti 
a secco alla riqualificazione di bacini idrici ad una serie di azioni volte a potenziare il 
mercato agricolo locale da un punto di vista turistico. Tutte queste azioni vengono attivate 
grazie ad un finanziamento diretto dalla Regione. La sottomisura 16.5 prevede una serie di 
monitoraggi a livello ambientale e di biodiversità per valutare gli effetti degli interventi 
effettuati sia ante che post opera. Il progetto è nato da una fase preliminare di condivisione 
attraverso i media e un approccio partecipato con visite nelle aziende, convegni, incontri e 
tavoli tecnici. È stato possibile individuare così il partenariato che è composto da 27 azien-
de agricole, 5 partecipanti pubblici e 2 indiretti privati. A Capraia ci sono 4 aziende agrico-
le, per cui gli interventi riguardano il ripristino di muretti a secco e l’installazione di recensio-
ni e siepi per mitigare l’impatto visivo. Il muretto a secco è utile per la protezione del disse-
sto idrogeologico e della biodiversità. Altri interventi sono la riqualificazione sia paesaggi-
stica sia funzionale dei due vasconi presenti all’interno della ex colonia penitenziaria, la 
rinaturalizzazione di una pozza e del ripristino delle canalette in pietra che fanno da addu-
zione ai vasconi. I vasconi hanno un’importanze anche storica, è dove veniva immagazzi-
nata tutta l’acqua della parte agricola della colonia penale. L’idea è di restaurare questi 
vasconi per poi farne dei siti di abbeveraggio per la fauna avicola. Le canalette hanno una 
funzionalità importante per il drenaggio dell’acqua, perché seguono le curve di livello del 
terreno. 
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L’idea è quella di presentare alcune iniziative che sono state fatte sull’isola che permettono 
alla gente di apprezzare il buio e di averne meno paura. Ci muoviamo verso uno sviluppo 
che prevede un certo livello consumistico diminuendo l’impatto sull’ambiente. Stiamo 
producendo nuove tecnologie che ci permettano di illuminare di più consumando meno, 
abbiamo così un risparmio energetico ma in tal modo si rischia di inquinare di più 
l’ambiente.

Ginevra Virginia Lombardi, presidente del consiglio di sorveglianza di ASA spa
Il progetto MAREA è un progetto finanziato dal Ministero dell’ambiente che riguarda le isole 
minori. A Capraia è stato proposto un progetto di efficientamento energetico che riguarda 
l’acqua. L’acqua per essere portata nelle abitazioni ha bisogno di energia e dove manca 
c’è bisogno di più energia per soddisfare i fabbisogni locali. Capraia è alimentata da un 
dissalatore che opera ad osmosi inversa, l’acqua viene rimineralizzata e distribuita nelle 
abitazioni. Produrre un metro cubo di acqua a Capraia significa consumare 3 kW di 
energia. L’idea era di efficientare il consumo energetico attraverso il recupero di un antico 
pozzo, che producendo 0,3 litri al secondo avrebbe ridotto per un 5-10% di energia a costo 
zero. Il dissalatore produce 8 litri al secondo. L’apporto del pozzo sarebbe stato minimo, 
ma dal punto di vista energetico significativo. Il progetto è stato finanziato con un milione e 
mezzo di euro. Purtroppo il pozzo ha manifestato dei problemi strutturali, è collassato e non 
è possibile ripristinarlo con le risorse disponibili per il progetto. Il gruppo di ricerca ha 
definito una nuova frontiera di efficientamento nella ricerca perdite e risparmio energetico. 
L’idea è di integrarsi con il progetto PIT e di utilizzare questa infrastruttura in senso inverso 
portando acqua nelle aree rurali che può servire per la trasformazione dei prodotti agricoli. 
È un tentativo di aumentare la sostenibilità idrica dando un contributo anche in termini di 
economia circolare. Nel progetto MAREA sono inclusi il rifacimento dell’illuminazione, le 
fontanelle dell’acqua di qualità e le biciclette in sharing.

Francesco Petracchini, CNR istituto sull’inquinamento atmosferico
Con Sofia lavoriamo da anni su Capraia. Attualmente con un progetto del Ministero per 
l’ambiente lavoriamo su sei isole minori. Su ognuna di queste isole lavoriamo insieme alle 
amministrazioni per risparmio idrico, efficienza energetica e riforestazione. Come CNR ci 
supportiamo alle amministrazione per fornire loro strumenti per ricevere fondi. Vogliamo 
creare un network di isole. Domani verrà il rappresentante della rete DAFNE che raggruppa 
le Smart Island delle isole greche. 

Lucia Paciucci, CNR dipartimento di ingegneria
Al momento il dipartimento di ingegneria sta coordinando il comitato tecnico scientifico del 
nazionale Cluster Tecnologico Nazionale Blue Italian Growth. Sto cercando di sensibilizza-
re anche questa realtà nazionale che cerca di coordinare il mondo pubblico e quello priva-
to sulle tematiche legate al mare, anche alle questioni legate alle isole minori. Le isole si 
prestano molto bene ad essere territorio di studio. Domani cercherò di presentarvi quello 
che sta facendo il cluster, cercando di trovare un contatto tra queste realtà che possono 
rappresentare il patrimonio importantissimo legato alle isole minori. 
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Beppe Croce, direttore di Chimica Verde
Sono anche presidente di Federcanapa. Stiamo varando un sistema di certificazione per 
garantire la tracciabilità e la qualità del fiore italiano. L’anno scorso qualcuno aveva lancia-
to la proposta di coltivare canapa a Capraia perché un’isola è un posto ideale non essen-
doci rischi di contaminazione con altre varietà. 

Francesco Fatone, Università Politecnica delle Marche
Insieme a Camillo Palermo siamo referenti del progetto Horizon Hydrusa con 27 partner, 
che punta a lavorare sulle isole del Mediterraneo in aree costiere per dimostrare sistemi 
chiusi per la gestione dell’acqua tramite soluzioni low cost e naturali. Ha un budget di 12 
milioni di euro. I siti dove si vanno ad implementare gli impianti sono nel Mar Egeo, dove 
andremo a dimostrare sistemi naturali per trattamento delle acque e riutilizzo per produrre 
colture tipiche dell’area mediterranea. Dagli scarti che andremo a recuperare faremo 
biofertilizzanti. La barriera è regolatoria. 

Roger Bizzarri, REA SpA
Rappresento REA che gestisce i rifiuti nella provincia di Livorno, compresa Capraia. In 
collaborazione con la sindaca vorremmo fare un progetto per creare un centro di raccolta, 
un compostaggio di comunità e cercare di limitare al massimo l’utilizzo della plastica. 
Con il Sant’Anna abbiamo dato come obiettivo ai laboratori quello di fare un progetto su 
Capraia. 
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Sala Ipogea - 16 maggio, ore 17.30 -19.30.

Saluti autorità: Marida Bessi
È bello vedervi qui perché sono sicura che siete mossi da un’idea per questa comunità, 
che se pur piccola da sempre crede nell’ambiente fin dalla istituzione del parco nazionale. 
È una comunità che ha bisogno di essere aiutata nel mantenere l’isola con servizi funzio-
nanti. La distanza dal continente condiziona la comunità dell’isola in molti aspetti dalla 
scuola al lavoro e all’assistenza sanitaria. Avervi qui per pensare a delle soluzioni smart è 
per noi motivo di orgoglio, perché vuol dire che Capraia lo merita. È una sfida per me coniu-
gare la bellezza di questo posto e renderlo più vivibile e accogliente trovando soluzioni 
rispettose delle sue potenzialità. Asa e Rea credono in questo progetto e ci hanno aiutati 
per far si che si possano portare avanti soluzioni innovative in questa piccola realtà. Non si 
parte da zero, abbiamo scelto di portare fuori dall’isola i rifiuti, abbiamo scelto il dissalatore 
e la centrale Enel con un motore biodiesel. Dobbiamo far di più per migliorare i servizi e per 
una gestione più semplice. Anche l’assistenza verso le scelte che facciamo spesso è 
difficile a causa della pelagità dell’isola. Le criticità con un approccio smart possono diven-
tare delle opportunità. 

Apertura dei lavori: Sofia Mannelli
Insieme a CVB, Itabia, Kyoto Club, Asa spa e CNR siamo il gruppo di lavoro di Capraia 
Smart Island. Ringrazio tutti coloro che hanno partecipato.
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Sauro Tavella (Scuole Outdoor in Rete)
Rappresento una rete outdoor che da 10 anni, anche a Pianosa e all’Isola d’Elba, propone 
questa esperienza. Ci sono tre punti cardinali: il lavoro, l’autogestione e la didattica. Mi 
auguro che ci sia una continuità e vi ringrazio per l’ospitalità. Abbiamo portato in 10 anni 
oltre 1000 studenti delle scuole secondarie a studiare con specifici progetti di ricerca su 
varie tematiche e a ripristinare gli antichi sentieri dell’isola.

ATTI DEL TERZO MEETING 16-17-18 MAGGIO 2019

Presentazione della proposta nazionale di ”Vademecum per la riduzione della plastica”.
Giorgio Zampetti (Direttore Legambiente)
Per noi è fondamentale presentare questo lavoro qui, perché siamo nel cuore del Mediterra-
neo e abbiamo lanciato la campagna Spiagge e Fondali puliti, che unisce gran parte delle 
spiagge italiane con azioni di volontariato attivo. Abbiamo concluso in questi giorni lo studio 
e il monitoraggio di circa 95 spiagge in Italia e 10 in tutto il mediterraneo. Il tema del Mar 
Mediterraneo per noi è fondamentale nella sfida alla plastica. Isole come questa sono dei 
paradisi però soffrono delle conseguenze di azioni più globali. Abbiamo fatto uno studio nel 
2015 sulle microplastiche negli arcipelaghi minori in Italia e abbiamo visto che nessun luogo 
è incontaminato. L’Arcipelago Toscano è uno dei luoghi di maggiore concentrazione di 
microplastica. Di tutti i rifiuti che si trovano nell’ecosistema marino, il 90-95% è costituito da 
plastica. Nei rifiuti che sono nei fondali marini gran parte è plastica. L’80% di questi rifiuti 
arriva dalla terra. La nostra non è una battaglia contro tutta la plastica, il plastic free al 100% 
non può esistere, ma siamo convinti dai dati che stanno emergendo che ci devono essere 
delle azioni di riduzione. 
Oggi ci sono le tecnologie e i materiali per 
fare una rivoluzione sostituendo la plastica 
dove possibile. Il tema della sostenibilità delle 
isole minori è un tema centrale perché sono 
luoghi difficili, ma dove è necessario praticare 
la sostenibilità. Plastic free vuol dire iniziare,
con coraggio, a affermare che la plastica è
stata usata troppo e a volte quando non è necessario. Abbiamo lanciato la campagna 
“Usaegettanograzie”. A volte usiamo oggetti per poco tempo fatti con un materiale che è 
pensato per durare centinaia di anni. Non vogliamo fare una battaglia ideologica contro la 
plastica ma vogliamo dire che oggi ci sono soluzioni più logiche e meno impattanti sia di 
riduzione che prevenzione e sostituzione dei materiali. Il riutilizzabile è una buona azione, 
per esempio le borracce. Alcuni materiali possono essere messi al bando e sostituiti con 
nuovi materiali. Tutto questo è nato come azione dei cittadini, come campagna di raccolta 
dati e monitoraggio, è diventata una direttiva europea che inizia a parlare di plastica 
monouso con la messa al bando di alcuni oggetti in particolare le stoviglie di plastica e le 
posate. 
Questa è la premessa che ci ha portati al Vademecum e alla bozza di delibera plastic free 
per i comuni. A partire dalle isole Tremiti lo scorso anno tantissime amministrazioni hanno 
cominciato a fare le delibere plastic free, però ci sono stati dei problemi con le ordinanze 
riguardo a come venivano fatte e a quali azioni dovevano essere messe in campo. 
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PROGETTO MAREA: Le fontanelle di acqua di Alta Qualità per un’isola plastic bottle-free. 
Nicola Ceravolo (Presidente di ASA)
ASA è l’azienda servizi ambientali che si occupa della gestione del servizio idrico nella 
provincia di Livorno. Il progetto MAREA è stato fatto col comune di Capraia, la provincia di 
Livorno e ci vede partner fondamentale. MAREA riguarda la mobilità sostenibile, 
l’adattamento ai cambiamenti climatici e la riduzione dei consumi energetici a beneficio 
dell’ambiente sull’isola di Capraia. È un progetto che vede diverse azioni. C’è una parte di 
riduzione delle perdite delle reti, in cui interverremo per una cifra di quasi 300.000 euro 
sulla distrettualizzazione della rete sull’isola. Ci sono degli interventi specifici tra cui 
l’installazione delle fontane di alta qualità. 
Il primo feedback che abbiamo dai cittadini è sulla bolletta. ASA si occupa del servizio 
idrico nella provincia di Livorno per 33 comuni e 400 mila persone, con un incremento 
estivo per l’economica turistica. Questo ci pone degli obiettivi sulla depurazione, perché la 
balneabilità è fondamentale. La bolletta media di un cittadino ha un determinato prezzo, ma 
poi ognuno di noi investe parti delle risorse sull’acquisto di acqua in bottiglia. L’acqua 
minerale ha una sua normativa, differente da quella dell’acqua potabile. Ho iniziato ad 
analizzare la tematica suddividendo il servizio in acqua che beviamo e in acqua potabile. 
Per quanto riguarda l’acqua che si beve la netta maggioranza non usa l’acqua potabile. 
Parliamo di un mercato in Italia che è enorme, con una spesa variabile per famiglia che va 
dalle 250 euro alle 400 euro annue. Abbiamo deciso di fare una ricerca demoscopica per 
avere la visione di un andamento. Abbiamo domandato “quale acqua bevi e perché?”. 
Abbiamo avuto oltre 1500 risposte dal territorio. La netta maggioranza delle persone (68%) 
beve acqua in bottiglia, il 14% beve acqua dal rubinetto e il 17% si approvvigiona dalle

Abbiamo pensato che potesse essere utile a Legambiente e Chimica Verde dare delle 
indicazioni. Partendo dalla nostra esperienza abbiamo provato a ragionare su come 
un’ordinanza e un’azione di un’amministrazione sul tema della riduzione dell’usa e getta e 
delle plastiche non sia soltanto mettere al bando alcuni materiali ma un accompagnamento 
in un percorso culturale e anche di azione normativa per la riduzione delle plastiche. 
Il Vademecum parte con un primo capitolo rivolto al tema della partecipazione e del 
coinvolgimento culturale dei soggetti, come gli esercizi commerciali, le catene di distribu-
zione, i cittadini e le aziende che fanno la raccolta dei rifiuti. Il secondo capitolo riguarda le 
azioni a breve termine, dove si entra nella messa al bando e nella sostituzione. Ricalcando 
le indicazioni europee su cannucce, stoviglie, cotton fioc, miscelatori delle bevande, 
bicchieri, piatti e posate, chiediamo agli esercizi commerciali la riduzione con politiche di 
riutilizzo o di sostituzione. Le plastiche compostabili hanno un importantissimo vantaggio, 
cioè che entrano nella stessa filiera del loro contenuto.
L’ultima parte del Vademecum riguarda le iniziative a lungo termine, cioè tutte le attività che 
prevengono l’inquinamento da plastica. Nel Vademecum si trovano tanti orizzonti di ricerca 
scientifica, di azione normativa e di impiantistica che è bene mettere in campo per non 
fermare il tema del plastic free a soltanto la messa al bando di due o tre elementi. Il Vade-
mecum è disponibile sul sito di Chimica Verde. Siamo in un momento strategico di questa 
rivoluzione e siamo convinti di farla con i giusti passi e approfondimenti.
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fontane di alta qualità. Le motivazioni per cui si beve acqua in bottiglia sono il sapore, la 
maggiore sicurezza, l’abitudine, la salute e perché piace gassata. Le persone che bevono 
l’acqua del rubinetto lo fanno perché è più facile da reperire, perché non gli piace la plasti-
ca, per una questione ambientale e per il prezzo. 
Il 75% delle persone che beve acqua del rubinetto utilizza depuratori. il 35% delle persone 
che beve acqua in bottiglia sostiene che il prezzo sia troppo eccessivo. Il prezzo medio di 
una bolletta di ASA è di oltre 400 euro all’anno e si parla di un consumo di 165 metri cubi 
per una famiglia media di 3 persone. Abbiamo 40 fontane di alta qualità sul nostro territorio, 
sono ad osmosi inversa, hanno microfiltraggio e refrigerazione. Eroghiamo oltre 40.000 litri 
al giorno. Hanno delle proprietà organolettiche concorrenziali all’acqua in bottiglia. Il costo 
di quest’acqua è di 2 centesimi al litro rispetto ai 22 dell’acqua minerale in bottiglia. 
Siamo andati in tutte le scuole superiori di Livorno con un campione di oltre mille ragazzi e 
poi sulla cittadinanza. Gli abbiamo messo davanti l’acqua in bottiglia, del rubinetto e delle 
fontane, le abbiamo fatte assaggiare, gli abbiamo fatto dare un voto e indovinare quale 
acqua fossi. La maggioranza dei ragazzi dava voti alti all’acqua in bottiglia e delle fontane, 
mentre all’acqua di rubinetto un voto nettamente più basso. Il cloro fa percepire l’acqua 
come meno gradevole dal punto di vista di sapore. L’88% indovinava qual era l’acqua del 
rubinetto. Sull’acqua in bottiglia e sull’acqua delle fontane di qualità uno su due non riusciva 
ad indovinarle. Le fontanelle sono sempre più utilizzate, anche nelle scuole. L’obiettivo è 
raggiungere una sostenibilità affinchè sia dal punto di vista economico che ambientale si 
possa avere una condotta che rispetti il portafogli e l’ambiente in cui si vive.

ATTI DEL TERZO MEETING 16-17-18 MAGGIO 2019

Proposta di legge su fishing for litter, per ripulire il mare dai rifiuti con l’aiuto dei pescatori. 
Rossella Moroni (Deputata prima firmataria)
La proposta di legge nasce dalla volontà di molti e da coloro che ci hanno permesso di 
sperimentarla sul campo. L’atto della camera 907 è stato depositato nel mese di luglio del 
2018 e attualmente è incardinato in Commissione Ambiente. Il mese scorso la riunione dei 
capi gruppo alla Camera ne ha disposto l’esame da parte dell’aula dei deputati entro il 
mese di giugno. Nel frattempo è in arrivo un disegno di legge di iniziativa ministeriale, il 
cosiddetto Salva Mare. All’inizio aveva all’interno il Fishing for Litter e anticipava la Direttiva 
Europea sulla messa al bando della plastica monouso. I due percorsi si sono divisi in Salva 
Mare 1 e Salva Mare 2. È possibile che questa proposta di legge venga assorbita da un atto 
governativo. 
Se diventa disegno di legge governativo ha una corsia preferenziale e gli da un valore forte 
rispetto all’idea dell’Italia sul proprio futuro. La legge parla di disposizioni per l’utilizzo 
dell’unità di pesca per la riduzione dei rifiuti solidi e marini e la tutela dell’ambiente marino. 
La proposta di legge parte con una serie di dati, citando il lavoro di Goletta verde, ed è 
emerso che il 96% dei rifiuti galleggianti dei nostri mari è di plastica con una densità di 58 
rifiuti per ogni km quadrato (con punte di 62 nel Mar Tirreno). Ringrazio i pescatori per aver 
dimostrato cosa si può fare partendo da un tema oggettivo, cioè che nel nostro Paese se 
recuperi un rifiuto in mare e lo porti a terra sei obbligato a sostenere gli oneri per lo smalti-
mento. Il merito più grande è di mettere in connessione vari mondi e che facendo squadra 
tra la rete dei porti, le unità di pesca, le capitanerie di porto e le associazioni ambientaliste
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Progetto PIT per il compostaggio comune nelle aree degli usi civici agricoli. 
Alberto Masone (Dip. Agraria Università di Firenze)
Vorrei condividere con voi l’idea di valorizzare i residui agricoli dalla coltivazione della vite 
e dell’olivo facendo un compost che potrebbe essere utilizzato un ammendante da 
distribuire all’interno degli stessi terreni. A livello tradizionale questi residui vengono trinciati 
e interrati andando incontro ad una decomposizione non completa e se presenti microrga-
nismi patogeni possono dare problemi al terreno. Un’altra tecnica tradizionale di smalti-
mento è l’abbruciamento, che a livello normativo è vietata e non valorizza i residui. Attual-
mente sull’isola sono stati individuati 10 ettari dove si coltiva vite e olivo (sono prodotti una 
tonnellata e mezzo di residui per ettaro). I residui dovrebbero essere raccolti e portati in 
un’area dove dovrebbero andare incontro al compostaggio. 

si può risolvere il problema. La nostra non è una battaglia ideologica verso la plastica, ma 
dobbiamo trovare delle soluzioni alternative. È fondamentale il coinvolgimento. Questo 
progetto di legge consta di 8 articoli e il primo aggiunge la definizione di rifiuto marino, 
perché per la normativa è necessario collocare l’oggetto che troviamo a mare all’interno di 
un sistema di gestione legale dei rifiuti. 
Una volta riconosciuto che esiste un rifiuto marino può essere inserito in un percorso di 
gestione ordinato. La prima cosa è riconoscere che i pescatori hanno un danno dalla 
presenza di questi rifiuti. Con appositi accordi fatti con le autorità portuali si devono istituire 
delle isole ecologiche e fornire le informazioni necessarie ai pescatori. Nel Salva Mare 
questo testo viene integrato anche con incentivi ai pescatori che svolgono questo ruolo, 
che può essere un marchio da poter utilizzare anche sul mercato per certificare che quel 
peschereccio svolge anche una funzione sociale. La difficoltà di questo disegno di legge è 
che coinvolge sia il Ministero dei Trasporti che il Ministero dell’Ambiente, ma nel testo ad 
ognuno viene riconosciuto e attribuito una serie di responsabilità e di decreti da emanare 
entro i 90 giorni dall’approvazione della legge. L’articolo 8 stabilisce l’immediata entrata in 
vigore della legge perché ha rilevanti finalità sociali. 

Biochar, compost e co-compostaggio: tecnologie per la valorizzazione dei residui 
lignocellulosici ed organici. 
David Casini (Consorzio Record)
Sono ingegnere e ricercatore del Consorzio Record. Mi occupo di digestione anaerobica e 
di progettazione di impianti per le microalghe. Gli esempi che vi ho portato sono per la 
conversione termochimica della biomassa. Il Biofora è un progetto H2020 che è iniziato 
quest’anno e ha come obiettivo esaminare il potenziale della produzione di lipidi sostenibili 
provenienti da terreni marginali. Il link è andare a coltivare un’oleaginosa in suoli poveri che 
hanno perso il loro materiale organico. 
Abbiamo preparato un ammendante che con un nuovo progetto del PSR cercheremo di 
promuovere nella tabella dell’allegato 2 del Decreto Legislativo degli ammendanti. È 
digestato, quindi esce fuori già da una filiera un materiale stabilizzato anaerobicamente e 
aerobicamente compostandolo con del carbonio vegetale (biochar). Quello che vi sto 
andando a presentare è un materiale che deriva da una stabilizzazione termochimica.
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Prendiamo la biomassa e la facciamo decomporre attraverso il calore  e in assenza di 
ossigeno. Sono stati carbonizzati materiali differenti che rientrano nel contesto 
dell’economia circolare. Viene fuori il biochar che è un composto particolarmente stabile e 
il carbonio che contiene (80-85%) è recalcitrante, cioè dura molto nel tempo. La ritenzione 
idrica è una delle sue peculiarità principali. 
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In Italia il Decreto Legislativo 75/2010 ha introdotto nell’allegato 2 la possibilità di utilizzare 
il biochar come ammendante. Tra i fertilizzanti gli ammendanti vanno a dare un contributo 
alle caratteristiche del suolo. Il biochar si carica di nutrienti e microrganismi, migliora la 
qualità e l’efficienza del processo di compostaggio (accorcia le tempistiche e alza le 
temperature), riduce le emissioni dei gas serra e di ammoniaca che produce il compostag-
gio. I benefici dell’utilizzo agronomico sono quelli del compost uniti a quelli del biochar. I 
microrganismi aiutano a creare un’elevata biodiversità in un habitat con un elevato contenu-
to di carbonio stabile. Il biochar riduce l’utilizzo dei fertilizzanti chimici, quindi dal punto di 
vista dell’economia circolare e della sostenibilità è molto interessante. 



APERTURA STRAORDINARIA DELLA CAMPAGNA 
PULIAMO IL MONDO DI LEGAMBIENTE
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Laura Brambilla e Emilio Bianco di Legambiente, coordinano le attività degli studenti 
della scuola di Capraia.
Oggi andiamo a ripulire un pezzo di spiaggia e vorremmo anche capire che tipi di rifiuti ci 
sono. Quella di oggi sarà un’anteprima della più vasta operazione “Spiagge e fondali puliti” 
che, tra 10 giorni, Legambiente promuove su scala nazionale. È importante che tutti noi 
contribuiamo, e per questo è molto utile insegnarlo ai bambini con il gioco.

17 maggio, ritrovo ore 9.00 per raggiungere la spiaggia di Cala San Francesco.

Al termine di una fruttuosa giornata di lavoro i bambini hanno recuperato da Cala San 
Francesco:2380 pezzi di plastica la cui gran parte era composta da piccoli pezzi di polisti-
rolo inferiori ai 50cm, 21 pezzi di legno (prevalentemente tappi di sughero), 7 pezzi di 
metallo di cui 3 barattoli per vernici, 45 tra bottiglie di vetro e frammenti, 116 oggetti prove-
nienti da materiali da costruzione come tegole e mattoni, 1 cartone in tetrapack, 1 sacco di 
juta, 7 mozziconi di sigarette, 6 cime e corde
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Sala Ipogea - 17 maggio, ore 9.30 -11.15

Francesco Ferrante (Kyoto Club e Coordinamento FREE)
Una piccola isola ha la possibilità di soddisfare i fabbisogni dei propri cittadini e turisti 
evitando di impattare sull’ambiente e di utilizzare al minimo le fonti fossili. Questo approccio 
alla sostenibilità è anche un’opportunità per promuovere se stessa dando un’immagine di 
un luogo in cui si lavora concretamente per la tutela del territorio inteso in senso fisico e 
sociale. Cercheremo di capire in questa sessione cosa serve per un approvvigionamento 
energetico carbon free. 
È stato approvato due anni fa un decreto per promuovere le energie rinnovabili sulle picco-
le isole, ma ancora oggi non ha espletato la sua funzione. Sentiremo sul tema dell’energia 
il valido punto di vista di GSE, ARERA, imprenditori e Soprintendenza. 

Analisi Decreto Isole Minori e Delibera ARERA. 
Introduce e modera Francesco Ferrante interventi di: Matteo Giannì, Andrea Guerrini, 
Dario Barbuti, Andrea Muzzi, Francesco Petracchini

Matteo Giannì, (GSE - Gestore Servizi Energetici)
L’incontro di oggi è un’opportunità per fare il quadro sugli strumenti che ci auguriamo 
possano dare un impulso alla transizione energetica delle isole minori. A livello nazionale in 
tema di rinnovabili si è già fatto molto, ma questo più che un punto di arrivo deve essere 
considerato la base per una ripartenza. Quest’anno abbiamo anche presentato la proposta 
di Piano nazionale per energia e clima che arriva al 2030 e fissa l’obiettivo al 30% di contri-
buto delle FER a tutte le forme di energia. 
Per quanto riguarda il settore elettrico, ad oggi siamo al 34% di approvvigionamento da 
fonte rinnovabile sul totale e il piano fissa un obiettivo del 55% al 2030. Altra cosa è la decli-
nazione nel settore elettrico degli obiettivi al 2030 per singola fonte. L’energia del fotovoltai-
co al 2030 dovrebbe triplicare rispetto a quella di oggi. Il piano prevede anche dei princi-
pali orientamenti politici per le misure che ci porteranno a questi obiettivi. Nel Piano non 
viene trascurata la questione delle isole minori, che sono identificate come possibili labora-
tori di innovazione in tema di rinnovabili e di integrazione tra fonti. 
Ancora oggi, nelle isole minori la maggior parte dei fabbisogni elettrici sono soddisfatti 
mediante centrali a gasolio. Capraia fa eccezione perché ha il biodiesel. Le centrali sono 
inquinanti e hanno un maggior costo di generazione. Incentiviamo come GSE sulle isole 
minori circa 200 impianti, quasi tutti fotovoltaici. 
Ci sono circa 330 impianti da fonti rinnovabili termiche soprattutto nelle isole siciliane. In 
questo contesto si inserisce il DM isole minori 14 febbraio 2017, che si propone di dare un 
impulso allo sviluppo delle rinnovabili disponibili localmente coniugando la tutela ambien-
tale con la riduzione della dipendenza energetica. Sono fissati degli obiettivi minimi di 
sviluppo per ciascuna isola. 
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Il Decreto supporterà con degli incentivi definiti con la delibera 558/2018/R/efr – Arera . Gli 
impianti saranno promossi con una tariffa di incentivazione per l’elettrico sull’energia 
immessa in rete. Per quanto riguarda l’energia oltre al risparmio in bolletta è fornito un 
premio in autoconsumo. 
Il GSE mette a disposizione una qualifica preventiva per impianti di potenza superiore a 50 
kW, la stipula del contratto e il pagamento della tariffa di incentivazione. Il tutto è gestito 
attraverso un portale informatico che deve essere “interoperabile” e che il GSE sta svilup-
pando. Il GSE ha il compito di effettuare controlli e verifiche in corso di erogazione. Infine ci 
sono gli obblighi informativi da parte del GSE per trasmettere all’ARERA i rapporti periodici 
sullo stato di avanzamento rispetto agli obiettivi prefissati. Da parte nostra i passi che 
stiamo portando avanti sono la definizione dell’istanza di incentivazione delle FER elettri-
che, la predisposizione del contratto di incentivazione, il portale informatico e il documento 
sulle modalità operative. 

Per quanto riguarda le rinnovabili elettriche si parla di installazione, potenziamento e 
riattivazione di impianti da rinnovabili disponibili localmente.
Per il settore termico si parla di impianti solari termici e pompe di calore per la produzio-
ne di acqua calda sanitaria in sostituzione di scaldacqua elettrici.

Il Decreto individua determinate tipologie di impianto: 

Andrea Guerrini, (ARERA - Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente)
La Delibera 558/2018/R/efr - Arera  ha avuto un processo di consultazione e si avvale del 
Decreto Ministeriale del 14 febbraio 2017. L’autorità emana delle delibere, che hanno a 
monte un processo di consultazione partecipata. Si è arrivati alla delibera nel novembre del 
2018. Nella Delibera sono stati definiti i sistemi di incentivi per energia elettrica e termica
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nelle isole minori. Ci sono dei differenziali rispetto all’ultimo conto energia e alle diverse 
fonti di energia rinnovabile. La struttura tariffaria prevede i meccanismi del feed in tariff e 
del feed in premium, quindi per l’energia immessa in rete viene riconosciuta una remunera-
zione e per l’energia autoconsumata viene riconosciuto un differenziale premiale. La tariffa 
base del feed in tariff varia da valore minimo a valore massimo definiti da uno studio di RSE 
stimando i costi di investimento per fare pannelli fotovoltaici, il minimo di spesa operativa 
che richiede un pannello fotovoltaico e un rendimento del capitale investito che si aggira 
sul 5%. Si incentivano impianti nuovi, quindi installati dopo l’entrata in vigore della delibera, 
e la riattivazione di impianti fermi da due anni con uno 0,8 di penalizzazione sull’incentivo. 
Ci sono incentivi anche sulle coperture per la rimozione di eternit e amianto. Sulla parte 
termica il valore dell’incentivo è erogato come copertura delle spese che non supera il 65% 
delle spese sostenute per la costruzione del pannello. Abbiamo presentato un quadro 
strategico per il periodo 2019-2021 dentro il quale è possibile trovare le linee d’azione delle 
autorità su tutto quello che riguarda la politica regolatoria nel mondo dell’energia e 
dell’ambiente. Ci sono alcuni punti interessanti che possono riguardare le isole minori. 
Speriamo che in queste isole si possano avere le autorizzazioni per installare pannelli e 
rendere operative queste delibere. Il pacchetto isole minori potrebbe anche essere utilizza-
to in termini di comunità una volta recepite le direttive europee. 
La Delibera 558 da un buon incentivo alle rinnovabili sulle isole minori. Ci sono nel nostro
quadro strategico molte sperimentazioni nell’uso delle rinnovabili anche ai fini del dispac-
ciamento, cioè del bilanciamento tra domanda e offerta all’interno della rete elettrica. 
Sulla regolazione dei rifiuti abbiamo avuto le competenze alla fine del 2017 e abbiamo 
iniziato a produrre degli atti in termini regolatori che riguardano la loro tariffazione. Verranno 
introdotte delle premialità per i gestori che fanno raccolta differenziata rifiuti in termini di 
riciclo di materiali. Vogliamo prevedere una regolazione differenziata sulla tariffa su basi 
regionali tutelando chi ha già un sistema di regolazione e allineando gli altri. La regolazione 
dell’asimmetria potrebbe essere aperta e differenziata anche sulle isole minori. 
La stessa cosa vale sul servizio idrico integrato su cui le isole minori scontano un ritardo 
nell’efficientamento. Molte isole hanno problemi con la depurazione. È stato presentato un 
emendamento al DL isole minori che prevedeva la gestione autonoma del servizio idrico, 
aspetto delicato che può danneggiarle

Dario Barbuti, (CEO di Wolmann)
Sono il rappresentante di Wolmann, società che ha vinto l’appalto per gli impianti fotovoltai-
ci in vendita da Ikea. La società Wolmann nasce nel 2012 per la diffusione del solare. 
Abbiamo fatto circa 6 mila impianti in 7 anni. Ikea ha lanciato con noi un piano di sostenibili-
tà legata allo sviluppo dell’energia solare, partito dal primo febbraio. Entro fine anno tutti i 
21 store promuoveranno gli impianti. Il 10% della popolazione ha scelto l’impianto fotovol-
taico. Ci sono due domande alle quali la campagna di sviluppo deve dare risposte: conve-
nienza e complicazione. 
Abbiamo messo a disposizione un sistema di configurazione sul quale il cliente può 
facilmente disegnare il proprio tetto e dovrà rispondere ad una decina di domande per 
arrivare ad una semplice offerta di impianti. 
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Diamo anche indicazioni sulla quantità di energia facendo domande su quanto è il fabbiso-
gno in modo da capire il profilo di consumo dell’energia e stimare l’energia necessaria 
personalizzando l’impianto. 
Promuoviamo l’impianto con la garanzia di produzione di energia, siamo noi che controllia-
mo in remoto che l’impianto stia funzionando correttamente. Lavoriamo il contatto del 
cliente e la commessa. Ci occupiamo di prendere il nome e cognome, chiamarlo e dargli 
tutte le risposte telefonicamente. Costruiamo il profilo del cliente e se accetta chiediamo un 
acconto di 190 euro per iniziare i lavori e far uscire il tecnico. Facciamo un sopralluogo e 
prendiamo ulteriori informazioni tecniche per progettare. Per un impianto medio ci vogliono 
dai 15 ai 20 metri quadri di tetto per avere una decina di pannelli; anche se  il numero di 
pannelli varia a seconda dall’orientamento e dell’altitudine. 
Da nostre stime un cliente domestico che utilizza un impianto fotovoltaico ha un’autonomia 
energetica che può arrivare fino al 40%. Se mette un sistema di accumulo può arrivare fino 
all’80%. Lo storage è una risorsa molto importante. A livello domestico l’impianto fotovoltai-
co è fatto di una connessione con la rete elettrica, così che dell’energia accumulata una 
parte va a finire sulle utenze domestiche (piano cottura a induzione, pompe di calore). Le 
autorizzazioni necessarie per ottenere un impianto fotovoltaico funzionante sono quelle 
amministrative per l’aspetto paesaggistico. Quello che si deteriora in un impianto fotovoltai-
co sono le connessioni elettriche che collegano le celle fotovoltaiche.
La cella fotovoltaica in silicio continua a produrre energia elettrica per 30 anni. I pannelli 
oggi vengono venduti sul mercato con una garanzia media di produttività dell’80% dopo 25 
anni. La parte di elettronica è garantita a 12 anni. L’impianto mediamente dura 25 anni per 
poi fare un upgrade e una manutenzione. Gli impianti si lavano da soli con la pioggia.
Un impianto medio costa dai 5.000 ai 7.000 euro in Italia. Il tempo medio di rientro 
dell’investimento è di 6-7 anni. La forma di incentivazione attuale è sulla detrazione fiscale 
del 50%, di fatto l’impianto costa la metà, ed è valida anche se si acquista un impianto 
batteria. Nel 2020 non sappiamo se verrà rinnovato l’incentivo. 
Un impianto fotovoltaico Ikea senza storage ha un periodo di rientro dell’investimento di 
circa 5/6 anni con la detrazione fiscale al 50%. Il Decreto Isole minori è interessante per 
seconde case e per lo sviluppo di impianti magari di taglia media che possono produrre 
energia in un concetto più distribuito di comunità.

Andrea Muzzi, (Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per le province di Pisa 
e Livorno)
Il problema è che ci muoviamo in un quadro legislativo molto complesso. Le norme sono 
inserite per fronteggiare l’illegalità, però spesso la persona onesta trova difficoltà. 
Vogliamo conservare un territorio con il suo patrimonio ed è giusto che si faccia della 
legislazione per mantenere intatte queste realtà. Il paesaggio è una risorsa e si può consu-
mare. Capraia ha la caratteristica dell’insediamento architettonico che si è stratificato negli 
anni e anche secondo la legge va conservato. 
Dal punto di vista archeologico Capraia è molto interessante, anche se non sono state fatte 
indagini a tappeto. Sappiamo che ci sono stati dei ritrovamenti, ma non c’è ancora uno 
studio. In Toscana abbiamo un piano paesaggistico per conservare queste risorse, cioè la 
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Intervento Sofia Mannelli (Chimica Verde Bionet)
Dato che il Coordinamento FREE (Fonti Rinnovabili ed Efficienza Energetica) è stato costru-
ito anche in risposta ad una richiesta dei Ministeri per poter riunire i produttori insieme agli 
organizzatori del Capraia Smart Island, potrebbe fare una richiesta alla Soprintendenza per 
costituire un tavolo di lavoro dove costruire delle linee guida.

Regione insieme al Ministero hanno legiferato su questo meccanismo che deve essere 
controllato, studiato e valorizzato. In Italia tutte le regioni dovrebbero avere un piano 
paesaggistico, al momento ce l’hanno solo Toscana, Puglia e parte della Sardegna. 
Questo contesto crea un circolo virtuoso per la presenza di una legge articolata, degli 
organi di tutela, delle amministrazioni e degli abitanti. Le Soprintendenze adesso sono 
competenti su tutto, c’è un solo referente per tutti gli ambiti. Il piano paesaggistico è 
facilmente consultabile sul sito della Regione. Nella parte che riguarda le politiche da attua-
re c’è una disposizione che riguarda l’Isola di Capraia. 
Il primo elemento delle politiche che riguardano Capraia è quello di allargare la stagione 
rivolta ai visitatori. Stiamo facendo un progetto insieme al sindaco per esporre materiali 
archeologici che possono costituire un piccolo museo. Gli altri punti sono rivolti alla conser-
vazione e valorizzazione delle caratteristiche paesaggistiche dell’isola. La bellezza e la 
conservazione del paesaggio sono risorse che devono essere preservate.
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Sala Ipogea - 17 maggio, ore 11.15 -12.15

Francesco Petracchini (CNR-IIA)
Come CNR coordiniamo alcuni progetti su diverse isole minori. Nasciamo come supporto 
ad un progetto sull’isola di Lampedusa. Dopo di che abbiamo iniziato a stringere rapporti 
con le varie amministrazioni isolane e attualmente coordiniamo 6 progetti finanziati dal 
Mattm, per conto delle isole minori in Sicilia. Da questo coordinamento abbiamo compreso 
quanto le isole abbiano problemi comuni e siano poco supportate a livello nazionale e 
europeo. Nell’ambito di questa occasione vorremmo lanciare l’idea di pensare ad un 
coordinamento tra le isole minori. Abbiamo invitato Kostas Komninos per confrontarci con 
una realtà europea. Kostas rappresenta DAFNE che coordina decine di isole minori 
greche, ci racconterà come hanno affrontato il problema e cercheremo di trarre ispirazione 
per lanciare la proposta a livello nazionale. 

Marida Bessi (Sindaco dell’Isola di Capraia)
Il Comune di Capraia ha avuto un contributo per fare il piano paesaggistico. Al piano 
operativo sarebbero dovuti seguire dei piani attuativi sul complesso di Sant’Antonio e 
anche sulla zona dell’ex carcere. La parte dell’ex colonia penale è un’area da urbanizzare, 
perciò il piano di paesaggio comprenderà delle proposte sostenibili, sia dal punto di vista 
ambientale, sia economico. Sarebbe interessante fare anche un lavoro di linee guida.
Pensate che gli agricoltori che vogliono risistemare i muri a secco che stanno crollando 
hanno bisogno di un’autorizzazione paesaggistica, si pensava di fare delle linee guida su 
come si deve intervenire per accorciare i tempi. Abbiamo fatto uno studio con il Parco sulla 
pulizia dei terrazzamenti abbandonati ed è stato fatto un piano con cui è stato possibile 
prevedere il taglio della vegetazione tutelando la biodiversità. Il coordinamento è necessa-
rio e noi come piccolo Comune sul progetto MAREA, senza il supporto della Provincia e 
dell’ASA che ci hanno molto aiutati, non saremmo mai arrivati sesti nella graduatoria finale, 
ricordo che ne sono stati finanziati solo 15. 
Per queste importanti iniziative, non avendo una struttura, ci è molto utile poter ricevere un 
apporto di esperti, sia dal punto di vista amministrativo e delle conoscenze, sia per la 
condivisione delle problematiche che sono comuni nelle piccole isole. 

Proposta Coordinamento SMART ISLAND Italia. 
Introduce e modera Francesco Petracchini, interventi di: Marida Bessi, Giampiero 
Sammuri, Kostas Komninos, Lucia Paciucci, Grazia Barberio

Giampiero Sammuri (Presidente del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano)
Il nostro è un Parco particolare, anche per l’estensione dell’Arcipelago di 70 miglia marine. 
Le Isole d’Elba, Giglio e Capraia sono popolate a diversa densità, le altre sono poco popo-
late e una per niente che è Monte Cristo. Dal punto di vista della conservazione della natura 
le isole sono molto importanti e sono anche gli ambienti più fragili in termini di biodiversità.
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Smart Island Initiative: A case study from the Greek island Kythnos. 
Kostas Komninos (General Director DAFNI Network of Sustainable Greek Islands) 
DAFNI Network è un’organizzazione non-profit, che contqa 48 membri. DAFNI promuove lo 
sviluppo sostenibile nelle isole greche attraverso azioni integrate nei settori dell’energia, 
dell’ambiente e della cultura. DAFNI è membro fondatore del Patto delle Isole, iniziativa che 
promuove la sostenibilità nelle isole europee attraverso la pianificazione energetica locale. 
DAFNI è il coordinatore dell’iniziativa Smart Islands Initiative, che cerca di comunicare il 
potenziale delle isole e di farle funzionare come laboratori di innovazione tecnologica, 
sociale, ambientale, economica e politica.

Una causa (la seconda per importanza) di perdita di biodiversità nel mondo è l’ingressione 
delle specie aliene negli ecosistemi naturali. 
Queste specie hanno un effetto molto più virulento nelle isole. Il 50% delle specie di uccelli 
che si sono estinte negli ultimi 500 anni si sono estinte o esclusivamente o con il concorso 
significativo delle specie aliene, soprattutto nelle isole. Ecco perché sulle Isole la presenza 
di un Parco è importante in quanto lavoriamo molto sul contrasto delle specie aliene. Siamo 
riusciti a eradicare il ratto sull’Isola di Montecristo. 
L’utilizzo delle energie rinnovabili è particolarmente favorevole nelle isole. Un esempio è 
l’approvvigionamento energetico dell’Isola di Montecristo che era determinato da un gene-
ratore a gasolio, tre anni fa abbiamo fatto un impianto fotovoltaico. L’isola è stata resa 
autosufficiente per 10 mesi all’anno, mentre il generatore a gasolio è stato mantenuto per 
entrare in funzione solo nei due mesi rimanenti. Fino a che non si consuma suolo e sono 
utilizzati edifici già esistenti il Parco è favorevole agli impianti fotovoltaici. 
Per un ricorso corretto ad altre tecnologie come l’eolico e il microeolico non c’è nessun 
problema. 
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Negli ultimi anni le infrastrutture turistiche dell'isola di Kythnos aumentano gradualmente, 
attirando sempre più visitatori e creando condizioni per la crescita economica locale. 
Naturalmente questo ha un prezzo, ossia una maggiore pressione sull'ambiente e le 
infrastrutture locali. Per il Comune e i cittadini di Kythnos la visione è quella di muoversi 
verso uno sviluppo intelligente e sostenibile dell'isola promuovendo l'estensione del perio-
do turistico e riducendo al minimo l'impatto delle attività.

Intraprendere azioni per mitigare i cambiamenti climatici e rafforzare la resilienza a 
livello locale
Attivare l'adozione di tecnologie smart per garantire la gestione e l'uso ottimali delle 
nostre risorse e infrastrutture
Abbandonare i combustibili fossili sfruttando le energie rinnovabili e il potenziale di 
efficienza energetica
Introdurre la mobilità sostenibile 
Ridurre la scarsità d'acqua applicando una gestione delle risorse idriche non conven-
zionale e intelligente

Vogliamo diventare società smart e a tal fine:

Presentazione Cluster Tecnologico Nazionale Blue Italian Growth – CTN-BIG 
Lucia Paciucci (CNR)
Lavoro al CNR da 14 anni e da 2 anni afferisco al Dipartimento di ingegneria ICT e tecnolo-
gie per l’energia e l’ambiente. Il nostro dipartimento ha 19 istituti. Il Cluster Tecnologico 
Nazionale Blue Italian Growth è uno dei 12 voluti dal MIUR. Sono stati riconosciuti il 10 
maggio 2019, ma sono stati creati in risposta a bandi partiti dal 2012. Noi siamo uno dei 
nuovi Cluster in risposta al bando del 2016 e costituito a fine 2017. La mission del Cluster 
sul Blue Italian Growth è di generare una strategia nazionale e degli impegni da prendere 
unendo interessi e offerte del settore pubblico e privato per muoverci a livello nazionale in 
un’unica direzione sulle tematiche legate all’economia del mare. Il Cluster è composto da 
85 soci, di cui 32 imprese, 4 reti di impresa, 9 cluster regionali, 32 organismi che fanno 
ricerca e 8 organizzazioni operanti nel settore. Le regioni coinvolte ad oggi sono 12, però 
c’è un colloquio aperto con tutte le altre e immaginiamo, nei prossimi anni, di avere ulteriori 
adesioni. Il Cluster sta definendo il piano di azione triennale tramite il lavoro di 9 working 
group che coincidono con le 9 traiettorie definite con il piano strategico. Abbiamo oltre 200 
esperti al lavoro sulle 9 traiettorie su ognuna delle quali lavorano 20-30 persone per ogni 
working group. Abbiamo cercato di avere in ogni working group, come riferimenti principa-
li, un coordinatore proveniente dal mondo pubblico e della ricerca e uno dal mondo 
industriale. Le tematiche sono 6 di tipo verticale legate all’ambiente marino e alla fascia 
costiera, alle risorse biotiche, alla cantieristica e robotica marina, alle energie rinnovabili 
dal mare e alle biotecnologie. Si aggiungono 3 traiettorie di tipo orizzontale che vanno ad 
intersecarsi con le traiettorie verticali che sono legate alle infrastrutture di ricerca, alla 
sostenibilità degli usi economici del mare e agli skills and job. Vorremmo fare una sorta di 
consultazione pubblica per cercare di inserire nel piano le esigenze nazionali. I prossimi 
passi sono, quindi, quelli di organizzare il piano di azione triennale e cercare di coinvolgere 
quante più realtà nazionali sul tema.
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La Piattaforma Italiana per l’Economia Circolare – ICESP
Grazia Barberio (ENEA, Coordinamento tecnico ICESP)
Faccio parte del Dipartimento di Sostenibilità dei Sistemi Produttivi e Territoriali dell’ENEA 
e coordino la sezione delle attività sull’economia circolare, che raggruppa tutte le attività 
effettuate nelle sei divisioni del Dipartimento. Le attività riguardano la produzione di mate-
riale sostenibile, la protezione delle coste, la valorizzazione e chiusura dei cicli, lo sviluppo 
di modelli, la diffusione di biotecnologie agroindustriali e la salute umana. Per quanto 
concerne l’economia circolare l’approccio è multidisciplinare e va all’interno dell’azienda, 
tra le aziende e nell’intero territorio. Quello che facciamo è lo sviluppo e la diffusione delle 
tecnologie, sviluppo e implementazione di metodologie e di nuovi modelli di business e di 
consumo, strumenti di misurazione della circolarità, presenza a livello di network nazionale 
e internazionale, supporto allo sviluppo di adeguamento di strumenti normativi, formazione 
ed informazione. 
Applichiamo modelli di business 
quali simbiosi industriale, che signifi-
ca una condivisione delle risorse tra 
aziende e che prevede un nuovo 
approccio culturale tra le aziende.
Operiamo molto su Smart Communi-
ty e rigenerazione urbana, sulla 
riqualificazione industriale e turismo 
sostenibile. Sono stati realizzati dei 
cuscini con resti di Posidonia spiag-
giata nell’ambito del progetto STRA-
TUS, relativo alla gestione e valoriz-
zazione di località turistiche costiere, 
in tre aree pilota (Sardegna, Liguria, 
PACA). Tra le attività vi è la gestione 
sostenibile della Posidonia spiaggia-
ta, per rendere fruibile la spiaggia e 
valorizzare questa risorsa naturale.
Alla fine della stagione estiva la 
Posidonia è restituita al suo ambien-
te naturale. Facciamo parte di diver-
si network europei. 
ICESP è la Piattaforma italiana di
stakeholder nel settore dell’economia circolare e prevede 54 azioni. Le quattro categorie 
selezionate nella Piattaforma europea sono: le istituzioni, il mondo della ricerca, i cittadini e 
le imprese. Abbiamo partecipato per il mondo della ricerca, siamo gli unici membri italiani 
e abbiamo ricevuto il mandato di creare una Piattaforma italiana di economia circolare. 
L’importanza di creare questo ponte tra Italia e Europa è per dare visibilità a quanto si fa in 
Italia a livello di economia circolare. Attualmente sul sito europeo ci sono circa 200 buone 
pratiche, quelle italiane già inserite sono 24 e quelle sulla piattaforma italiana sono più di 
80. Un ruolo di intermediazione è necessario perché molto spesso non si conoscono
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determinati tipi di strumenti o non si ha la possibilità di effettuare questo inserimento. Ci 
sono sei gruppi di lavoro coordinati dai 4 rappresentanti delle categorie che abbiamo visto. 
I Ministeri coordinano alcuni di questi gruppi. Il dialogo e la condivisione può far emergere 
un confronto interessante.

Idea Smart per la sicurezza: dal Belgio, un camion dei pompieri a Capraia
Benedetto Catania e Didier Ghistelinck 
- Benedetto Catania: Sono un funzionario del comando provinciale dei vigili del fuoco di 
Livorno. Quest’anno siamo riusciti a decretare il distaccamento vigili del fuoco volontari di 
Capraia. Il mezzo di cui disponiamo oggi ci è stato donato dai vigili del fuoco del Belgio e 
noi lo abbiamo riqualificato uniformandoci alla nostra normativa nazione. Dobbiamo ancora 
lavorare tanto per garantire una presenza continuativa del personale di Capraia, che deve 
essere formato per tutte le competenze richieste ad un vigile del fuoco. 

- Didier Ghistelinck: Ho lavorato per 36 anni come vigile del fuoco in Belgio. Nel 2011 mia 
moglie ed io abbiamo scoperto l’Isola di Capraia, ci siamo innamorati subito e dopo 3 mesi 
abbiamo comprato casa. Sono quasi due anni che vivo a Capraia. Nel marzo del 2017 il 
sindaco mi ha chiesto di aiutarlo a costituire una squadra di pompieri a Capraia. Ho 
organizzato un incontro con i pompieri, i carabinieri livornesi e la squadra con cui ho lavora-
to in Belgio. Sono venuti il vice prefetto della mia provincia e il commissario della polizia, si 
sono innamorati di questo luogo. 
Il 30 ottobre del 2017 si è verificato un grave incendio di una casa e non c’era il materiale 
per intervenire. Il sindaco della mia città in Belgio ha donato a Capraia un camion dei 
pompieri. L’iter burocratico italiano è stato molto difficile. Dopo alcuni mesi siamo riusciti ad  
organizzare il trasferimento del mezzo. Ci sono state varie tappe prima dell’arrivo a Capra-
ia. Nel dicembre 2018 organizziamo la formazione per l’uso del mezzo. Ad Aprile 2019 il 
mezzo è arrivato a Capraia. 
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Sala Ipogea - 17 maggio, ore 12.15 -13.00

Meccanizzazione per un’agricoltura eroica: terrazzamenti con vigneti, uliveti e ortofrutta
Luca De Rinaldis (FEDERUNACOMA)
In Confindustra rappresentiamo il comparto italiano di costruttori di macchine per 
l’agricoltura. Contiamo 300 aziende associate, prevalentemente piccole-medie imprese. 
Organizziamo fiere in ambito nazionale e internazionale e la più importante è L’EIMA 
International  che si svolge a Bologna ogni due anni alternandosi con quella di “Agrilevan-
te” a Bari. In tutti i nostri eventi fieristici, ospitiamo iniziative a sostegno dell’innovazione e 
della sostenibilità ambientale. 
La nostra presenza oggi è una conferma del vivo interesse verso le attività che Chimica 
Verde Bionet, con ITABIA di cui siamo Soci storici, sta portando avanti negli ultimi anni a 
Capraia come laboratorio sperimentale di economia circolare. Nel 2009 Federunacoma ha 
portato avanti un progetto a Pantelleria sulla meccanizzazione agricola nei terrazzamenti 
dell’isola. Troveremo occasione di confrontarci con le aziende agricole locali che mettere-
mo in contatto con i nostri costruttori di macchine e attrezzature specializzate nella prospet-
tiva di portare avanti un nuovo e avvincente progetto. 
L’agricoltura eroica ha una propria codifica nella legislazione e si tratta di un’agricoltura 
condotta in zone particolarmente difficili anche per quanto riguarda l’uso della meccaniz-
zazione. L’associazione è impegnata costantemente rispetto agli obiettivi dell’economia 
circolare, ma anche rispetto ad altri filoni normativi consolidati come quello che riguarda le 
emissioni. La nuova normativa è particolarmente stringente anche per i piccoli motori diesel 
che potrebbero trovare un’applicazione qui. Siamo molto impegnati come associazione 
industriale nel rispetto della normativa in relazione a questi nuovi sviluppi degli ultimi anni. 

Introduce e modera Sofia Mannelli, interventi di: Luca De Rinaldis, Marco Benedetti, 
Luciano Massetti, Beppe Croce

Primi risultati sull’uso della cassetta in BiofoamTM e della compostiera familiare
Marco Benedetti (Chimica Verde Bionet)
Qui a Capraia, grazie alle azioni “smart” messe in atto da CVB, sono state utilizzate per un 
anno delle cassette in acido polilattico espanso, che hanno resistito come le altre. L’acido 
polilattico con cui si fanno materiali alternativi al polistirene in mare non si biodegrada, ha 
bisogno di condizioni aerobiche a particolari temperature. 
Visto che l’inquinamento del mare non è dovuto solo alle cassette del pesce, lavoreremo 
anche su altri fronti come per esempio le reti da pesca. 
In merito sta partendo una sperimentazione sull’uso dell’acido polilattico per fare le reti da 
piccola pesca. In una compostiera riusciamo a compostare l’acido polilattico. L’obiettivo è 
quello di portare all’interno dei porti l’impianto di compostaggio in modo che si possano 
trasformare i materiali compostabili per avere una riduzione dei volumi. 
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Capraia non soffre d’inquinamento luminoso… e si vede!
Luciano Massetti (CNR-Ibimet)
Sono un tecnologo del CNR e faccio anche attività di ricerca. Sono passato dall’istituto di 
biometodologia all’istituto di bioeconomia. Ci occupiamo di meteorologia, climatologia, 
impatti sull’ambiente, agricoltura sostenibile, gestione del territorio e delle foreste. 
Mi sono appassionato all’inquinamento luminoso e al cielo notturno. È un’attività collaterale 
dell’istituto che fa parte del filone sviluppo rurale. A questo tema lavoro insieme al Diparti-
mento di Biologia dell’Università di Pisa. 
Abbiamo formato a livello toscano un consorzio operativo che si chiama Consorzio per la 
promozione e protezione interdisciplinale del cielo notturno. A livello internazionale insieme 
al lombardo-veneto siamo i più conosciuti. L’inquinamento luminoso riguarda il cielo nottur-
no naturale e la luce artificiale. 

L’uso della luce artificiale ha un impatto sull’ambiente e ha varie implicazioni dall’efficienza 
energetica, alle attività ludiche o scientifiche. Il cielo notturno è una risorsa che può essere 
valorizzata anche da un punto di vista economico. Un’attività molto importante è la proget-
tazione: salvaguardare il cielo tutelando il buio notturno vuol dire progettare l’illuminazione
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in modo che sia efficace e abbia il minor impatto. Le altre attività sono il monitoraggio e la 
ricerca. Bisogna tenere anche conto che la selezione di una lampada piuttosto che un’altra 
può fare la differenza. La promozione è importante. 
L’inquinamento luminoso si vede anche dallo spazio, ci sono delle immagini che scansio-
nano la terra ogni notte. Le luci si propagano, oltre che in città, anche nelle aree circostanti. 
La Germania è più scura, a livello europeo sono più avanti in termini di normativa. Il cielo di 
Capraia non risente dell’inquinamento luminoso, perché è un’isola e ha un unico paese 
dove si concentrano le poche abitazioni esistenti. 
L’inquinamento luminoso non è solo un problema di impatto sull’ambiente, ma è anche 
qualcosa che riguarda l’apprezzamento del cielo. Il buio è un’opportunità. Ci sono associa-
zioni che promuovono una certificazione: le comunità rispettando certe pratiche riguardo 
all’illuminazione possono avere questa certificazione. La certificazione è importante perché 
permette di entrare in un network di pubblicità a livello mondiale. Attualmente in Europa ci 
sono 29 siti. Sono state fatte due attività a Capraia. 
La prima riguarda le escursioni che abbiamo fatto insieme alla guida ambientale Mariella 
Ugolini con una lezione sull’inquinamento del cielo, l’osservazione del cielo e la misurazio-
ne del buio. L’altra attività che abbiamo organizzato è il convegno internazionale che ha 
portato 35 persone da tutto il mondo. 

CONCLUSIONI
Beppe Croce (Direttore Chimica Verde Bionet)
Mi sembra utile fare un riepilogo di tutte le attività già avviate e delle iniziative che da avvia-
re. Questo fa capire quanto è cresciuta la rete di collaborazioni che ha coinvolto Sofia in 
questi anni. Parto dall’energia. Abbiamo un impianto a biodiesel di produzione di energia 
elettrica con biocarburante. Abbiamo la Delibera delle Isole minori che propone incentivi 
molto interessanti di una durata di 20 anni e contributi agli investimenti e che prevede per 
Capraia un incentivo di 192 euro a megawatt/ora. 
C’è la prospettiva d’interesse delle comunità energetiche rinnovabili, che sicuramente è 
un’opportunità per fare efficienza energetica e per risolvere problemi di carattere paesisti-
co. Abbiamo anche il progetto ISOS sull’illuminazione a Capraia per rispettare l’oscurità del 
cielo notturno. Ioltre, il Comune di Capraia ha vinto il progetto MAREA. 
Un altro aspetto di estrema importanza è quanto si sta progettando di fare sul fronte rifiuti. 
Il progetto Arcipelago Pulito ha comportato la pulizia delle spiagge e ha prodotto la Legge 
Salvamare. Alla questione delle plastiche si collegano progetti specifici di notevole interes-
se perché possono essere progetti faro come quello delle cassette per il pesce.
Un’ulteriore opportunità di grande importanza è quella dell’autocompostaggio sull’isola. 
C’è la proposta interessante del CNR sull’utilizzo dei residui di potatura per fare compost 
nei circa 7  ettari di viti e ulivi dell’isola. 
Nelle prospettive c’è la disponibilità di Federunacoma a fornire macchine di raccolta 
proporzionate alle piccole dimensioni dell’agricoltura. Termino ricordando le due interes-
santi inziative della rete outdoor e sul cielo notturno. 
Sento di poter dire che, pur in assenza di finanziamenti, il gruppo di lavoro e i capraiesi 
hanno messo in campo un ventaglio di azioni notevole per qualità e quantità.
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Introduce e modera Camillo Palermo (ASA)
Oggi avremo Vito Pignatelli che parlerà del Progetto H2020 
“Enabling” sulle opportunità e le buone pratiche legate alla 
valorizzazione dei residui agricoli nella sfera della bioecono-
mia. Dopo di che sentiremo il professor Francesco Fatone 
dell’Università Politecnica delle Marche che introdurrà il 

Sala Ipogea - 18 maggio, ore 9.00 -10.30

Presentazione Progetto Europeo “Enabling”: Il contributo dei residui agricoli allo sviluppo 
della bioeconomia. 
Vito Pignatelli (ITABIA / ENEA)
Abbiamo sentito in questi giorni interventi su molti argomenti che ci riconducono ai concetti 
di bioeconomia, economia circolare, sostenibilità e impiego ottimizzato di risorse. ITABIA 
questi concetti li ha tutti nel suo dna e li porta avanti su più livelli con studi di sistema e 
progetti concreti. Itabia è un’Associazione nata nel 1985 da persone che venivano dal 
mondo accademico della ricerca. È nata con l’obiettivo di promuovere la valorizzazione 
delle biomasse. Abbiamo lavorato molto sulla bioenergia, che si configura come la più 
importante di tutte le fonti rinnovabili, sia per il contributo energetico fornito, sia per le 
ricadute positive sul territorio. L’energia da biomasse non è intermittente è programmabile, 
rinnovabile, ma non inesauribile. In questi ultimi anni partendo dalla bioenergia si è allarga-
to l’orizzonte ad un discorso di bioeconomia, cioè una valorizzazione della biomassa in 
tutte le sue forme e in quei comparti che dipendono ancora molto (troppo) dalle fonti fossili. 
La vasta realtà della bioeconomia non ben conosciuta, è diventata oggetto di attenzione da 
pochi anni e non sono ben conosciuti i limiti del sistema. 
Per questo, quando proponemmo il progetto Enabling nell’ambito Horizon 2020 venne 
compreso e finanziato. Lo scopo di questo progetto è di dare una quantificazione e una 
caratterizzazione del settore della bioeconomia. Lo scopo è di trovare gli esempi migliori e 
più replicabili per diffonderne la conoscenza e mettere in atto le potenzialità della bioeco-
nomia. Il progetto è coordinato da Federunacoma e Itabia. Partecipano 16 partners e 13 
Paesi. Ha una durata di 3 anni. Le azioni che interessano il progetto devono puntare allo 
sviluppo della bioeconomia in tutti i settori. La bioeconomia si riflette sulla chimica verde,

UNIONE EUROPEA

Supported by the Programme 
HORIZON2020 of the 

European Union

progetto Hydrousa. L’ultimo intervento sarà di Alessandro Villa della società Planet, partner 
del progetto Hydrousa. Questo progetto è impegnato su Capraia che è stata individuata 
come centro di verticabilità di tre esperienze che sono in corso in questo momento su tre 
isole greche (Tinos, Lesbo e Mikonos).
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sul tessile, sulla nutraceutica, sulla bioedilizia e in molti altri ambiti della così detta biobased 
industry. Tutto questo si traduce in una serie di azioni puntuali che vanno da individuare il 
potenziale dei residui di biomassa alla divulgazione. Dalle stime aggiornate vediamo che in 
Italia abbiamo una disponibilità annua di circa 25 milioni di tonnellate di residui derivanti da 
agricoltura e agroindustria. Non è oggetto delle analisi svolte in Enabling, ma in Italia 
produciamo anche annualmente 29 milioni di rifiuti solidi urbani. Quindi, abbiamo preso in 
esame una serie di colture erbacee e di residui agroindustriali. Quanto più sono accurate 
le indagini su campo tanto più è precisa la valutazione. Al momento abbiamo già individua-
to almeno 50 aziende che, nel nostro Paese, lavorano nel campo della bioeconomia in tutti 
i settori. Da questi dati contiamo di rendere queste buone pratiche accessibili al più vasto 
pubblico. Realizzeremo alcuni documentari di realtà particolarmente interessanti in quanto 
coniugano un’analisi accurata con una metodologia corretta e con un’informazione che 
possa raggiungere facilmente il pubblico. 
Se partiamo dall’idea di avere un sistema ben definito e circoscritto come un’isola, possia-
mo vedere se qualcosa delle materie prime che vengono dall’agricoltura e dal territorio è 
utilizzabile per fare della nuova economia o se i prodotti della bioeconomia possono essere 
utilizzati in un ambito preciso e ristretto in  modo da misurarne bene gli effetti. Quella di oggi 
è per noi un’ottima occasione per stabilire delle sinergie e reti di stakeholder tra diversi 
progetti come Capraia Smart Island, Hydrousa ed Enabling.

SPAZIO HYDROUSA: Capraia replication site
Francesco Fatone (Università Politecnica delle Marche)
Hydrousa è un progetto multi stakeholder. Ci lavorano ingegneri 
ed economisti. Hydrousa è un progetto che punta ad applicare 
sistemi di economia circolare nell’ambito dei sistemi di gestione 
idrici. Il modello attuale è lineare. L’acqua utilizzata viene trattata e 
scaricata, molto poco riutilizzata. Il riuso di acqua non è solo 
quello che dal depuratore va all’agricoltura, ma riuso in cicli chiusi. 
Il modello urbano si differenzia dal modello isolano. Nel modello 
isolano la produzione di acqua deriva dalla dissalazione, che ha 
un impatto non trascurabile non trascurabile sull’ecosistema.

HYDROUSA 
Capraia replication site 

Ha un impatto sull’ecosistema marino per quanto riguarda lo scarico della salamoia, ma 
anche sulla presa. È stato valutato a livello globale come le salamoie vengono scaricate dai 
corpi idrici e come questo è un problema nel Mediterraneo. 
L’innovazione che stiamo pensando ad Hydrousa riguarda scale molto piccole, infatti lo 
stiamo applicando in tre isole greche (Tinos, Mikonos e Lesbo) e replicando in diverse isole 
in tutto il mondo. L’obiettivo è di dimostrare sistemi nature based per la gestione dell’acqua 
nel Mediterraneo, per gestire il ciclo dei nutrienti e per creare economia locale basati sulle 
catene dell’economia circolare al fine di produrre servizi per aree costiere remote e piccole 
isole. È un progetto da 12 milioni di Euro. Capraia si presta benissimo ad esperienze che 
andremo a valutare. 
Vogliamo ricostruire il ciclo dei nutrienti in modo che possa tornare al suolo. Ci stiamo 
focalizzando su tutte le fonti alternative di acqua, che vanno dall’acqua di pioggia al
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riutilizzo dell’acqua e ai sistemi di dissalazione. Tutto questo per applicare tecnologie low 
cost, soprattutto naturali, per produrre acqua e lavorare in agricoltura sulla base di 
un’economia locale. Si tratta di sei sistemi applicati a scala dimostrativa. L’obiettivo del 
progetto è anche lavorare per superare le barriere dove è sicuro. Per migliorare la perce-
zione sociale abbiamo pensato di integrare sistemi digitali di alto livello con sistemi naturali. 
Parliamo di sistemi che vanno ad importare algoritmi del 4.0 per gestire sistemi naturali. 
Dobbiamo poter gestire i sistemi naturali con la digitalizzazione. 

Alessandro Villa (Planet)
Rappresento Planet, che è uno dei partner e lavora principalmente a Tinos. Quello che 
dobbiamo fare è produrre ananas per costruire una filiera di prodotti a Km0 che non nasco-
no spontaneamente sull’isola con dei metodi che siano replicabili, cioè che funzionino e 
che costino poco. La bioeconomia è importante, ma in questo caso, è marginale perché c’è 
una disponibilità agli investimenti molto limitata. Per aumentare la disponibilità dobbiamo 
produrre qualcosa che funzioni e che costi poco. 
Partiamo da due input che sono il sole e l’acqua di mare. Facciamo un processo di dissala-
zione passiva a basso costo. La tecnologia è sviluppata in maniera nature based attraverso 
le mangrovie. Dobbiamo abbassare la barriera di investimento e rendere possibile per 
piccole comunità l’approccio a questi sistemi. Per farlo dobbiamo combinare il processo di 
dissalazione utilizzando scarti agricoli con incubatori organici. Si utilizzano degli scarti 
insieme a delle fibre e gli incubatori organici raccolgono l’acqua. Anche noi produciamo 
sale che ha un impatto ambientale. Nel caso di Tinos sono scale piccole e diamo il sale a 
chi produce formaggio e materiale di edilizia.
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SALUTI e chiusura dei lavori
Marida Bessi (Sindaco di Capraia)
Questo evento è una grande occasione per raccogliere saperi che per noi possono essere 
quella opportunità di dare soluzione alle grandi potenzialità di quest’isola. Per me è una 
sfida ogni giorno trovare la soluzione giusta per problemi contingenti e garantire un futuro 
nel rispetto della comunità che ha scelto di rimanere. Dobbiamo riuscire a fare un coordina-
mento in modo che le isole vicine e lontane siano legate. Ritroviamoci per mettere qualche 
tassello che individui un percorso condiviso per centrare l’obiettivo. 

Sofia Mannelli (Chimica Verde Bionet)
Ringrazio l’intera comunità di Capraia e tutti i presenti. Marida Bessi è stata un supporto 
importante fin dalle fasi iniziali quando le tante attività avviate - in questi giorni e nelle 
passate edizioni - erano solo delle idee. Ringrazio Fabio Guidi per la diretta facebook. 
Ringrazio Francesco Ferrante, l’Onorevole Rossella Muroni, e tutti coloro che sono interve-
nuti o venuti anche solo per ascoltare e capire la forza di questo evento come il grande 
Fabrizio Zago, ma con lui tanti altri. Ringrazio il Sovrintendente, Andrea Muzzi. Ringrazio 
Kostas Komninos e tutta Legambiente che è intervenuta: il direttore generale Giorgio 
Zampetti, Laura Brambilla e Emilio Bianco della Fondazione Legambiente, responsabili 
nazionali di Puliamo il Mondo e Spiagge e Fondali puliti Ringrazio i partner del gruppo di 
lavoro Itabia, ASA, Kyoto Club e tutti i ragazzi di  Chimica Verde Bionet, che hanno dato 
l’anima per questo evento: Francesca Scarpelli, Andrea Panci e Giulia Puppo. Ringrazio 
FEDERUNACOMA per la partecipazione e la disponibilità a patrocinare, con un piccolo ma 
prezioso contributo economiico, l’iniziativa di quest’anno.
Tutto questo è passione e voglia di crederci. Ci vediamo nel 2021. 
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Il logo “Capraia Smart Island”
é stato realizzato da:
Giorgia Monni

GRAZIE A CHI HA SUPPORTATO LA MANIFESTAZIONE
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ALTRI SPONSOR

ACCADEMIA DEI GEORGOFILIPROVINCIA DI LIVORNO COMUNE DI CAPRAIA

CON IL PRATROCINIO DI

UNIONE EUROPEA

Supported by the Programme 
HORIZON2020 of the 
European Union

HYDROUSA 
Capraia 
replication site 

SPAZIO PROGETTI EUROPEI

38

Grafica e impaginazione
 a cura di: Andrea Panci

www.cambioagrosistema.it

CRAZIE A CHI A SUPPORTATO LA MANIFESTAZIONE ARRIVEDERCI AL 2021

Si ringrazia la Società di navigazione Toremar srl che, anche
 quest’anno, si è mostrata sensibile al nostro evento garantendo

 biglietti gratuiti o scontati, oltre la disponibilità di una sala per riunirci
 per i brainstorming durante le traversate di andata e ritorno
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SOFIA MANNELLI
ANDREA PANCI

FRANCESCA SCARPELLI
GIULIA PUPPO

Chimica Verde Bionet
Via Ristoro D’Arezzo 79/81

52100 Arezzo
web: www.chimicaverde.it
mail: info@chimicaverde.it

tel: 0575 401898

A CURA DI

MATTEO MONNI
ITABIA, Italian Biomass Association
Via Venafro 5
00159 Roma
web: www.itabia.it
mail: itabia@mclink.it
tel: 06 7021118

Usa un QR-Code reader 

con il tuo smartphone 

Scopri di più sul sito di
Chimica Verde Bionet
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